
Calendario del Natale

S	 ì, anche quest’anno i piccoli alla sveglia del giorno di San 
 Nicola si guardano intorno per cercare le belle e grosse mele. 
È una tradizione antichissima, quella delle mele nella not-

te di vigilia della festa patronale, per i bambini che sono stati bravi.
Le mele rosse e grosse sono un segno augurale di prosperità, di bon-

tà, di ogni bene nel cammino della vita quotidiana, ed altro ancora.
I turisti di Lecco sono generalmente sorpresi di sapere protettore 

della città San Nicola; può, infatti, apparire strano, singolare, che una 
città nota per le sue montagne, i suoi “Ragni”, le sue penne nere, ab-
bia un patrono orientale, popolare tra la gente di mare come San Ni-
cola da Bari. 

San Nicolò
Il patrono che viene dal mare 

con le mele rosse



Il motivo è da ricercare nella storia lecchese: il piccolo borgo, il vil-
laggio lacuale di oltre dieci secoli or sono era formato da pescatori e 
da barcaioli, da persone che vivevano sulle acque del lago. 

Fu allora opportuno scegliere un patrono conosciuto tra i marinai, 
come San Nicola.

San Nicolò ci porta i pomm
Sant’Ambroeus i e fa coeus,
la Madonna i ha pelaa...
e i bambin i ha mangià!

Un giorno San Nicolò incontrò tre bambini poveri che non aveva-
no niente da mangiare e donò loro tutto ciò che possedeva: tre mele 
rosse. Si racconta che durante la notte i frutti si tramutarono in mele 
d’oro e così servirono da sostegno alla famiglia dei tre fratellini. 

Da allora San Nicolò non dimentica di rallegrare i bambini di Lecco 
con le sue simpatiche mele.
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